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Premessa
Tenuto conto che le scelte strategiche di programmazione, di realizzazione degli interventi e di erogazione dei servizi ai cittadini
e alle imprese costituiscono prerogativa esclusiva della Giunta, in sede di proposta degli schemi, e del Consiglio in sede di
discussione e approvazione del bilancio, la presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare i principali elementi del
bilancio di previsione 2017-2019 in accordo con quanto previsto dall’allegato 4/1 al D.lgs 118/2011 “Principio applicato della
Programmazione”

La relazione è finalizzata a verificare il  rispetto dei  principi  contabili  e a motivarne eventuali  scostamenti,  con particolare
riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del bilancio annuale e pluriennale.

Il bilancio di previsione 2016-2018, disciplinato dal DLgs 118/2011  è redatto in base alle nuove disposizioni contabili, nella
veste assunta dopo le  modifiche del  D.lg.  126/2014 e secondo gli  schemi e i  principi  contabili  allegati.  II  nuovo sistema
contabile ha comportato importanti innovazioni dal punto di vista finanziario, contabile e programmatico – gestionale tra le quali
la stesura della presente nota integrativa al bilancio.

Si rammentano le innovazioni più importanti:

 il Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica, i nuovi schemi
di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese;

 le previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento;
 le diverse attribuzioni in relazione alle responsabilità delle variazioni di bilancio; 
 la competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la disciplina nelle rilevazioni delle scritture

contabili;
 la costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo i criteri

definiti dall’allegato 4/2 al D.lgs 118/2011 “Principio applicato di competenza finanziaria potenziata”
 l’impostazione del nuovi piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale.

In ragione di quanto sopra, l’ente ha provveduto all’applicazione del piano dei conti integrato mediante apposito raccordo con i
capitoli di bilancio, all’elaborazione dei nuovi schemi di bilancio (articolati in titoli/tipologie per le entrate e missioni/programmi
per  la  spesa)  e  alla  formulazione  delle  previsioni  in  coerenza  con  quanto  previsto  dal  principio  di  contabilità  finanziaria
potenziata.

Contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione, verrà approvato il DUP che costituisce, nel rispetto del principio del
coordinamento  e  della  coerenza  dei  documenti  di  bilancio,  il  presupposto  necessario  di  tutti  gli  altri  documenti  di
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programmazione.  In  particolare,  nel  DUP sono  state  disciplinate  le  scelte  strategiche  ed  operative  oltre  agli  strumenti  di
programmazione che l’Ente ha intenzione di attuare nel triennio 2017-2019.

1. Criteri adottati per la formulazione delle previsioni di bilancio

Equilibri di bilancio
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2017-2019 da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono:

 il  principio dell’equilibrio generale,  secondo il  quale  il  bilancio  di  previsione deve essere deliberato in pareggio
finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese;

 il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli che
rappresentano  le  entrate  correnti,  al  netto  delle  partite  vincolate  alla  spesa  in  conto  capitale,  deve  essere  pari  o
superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli I (spese correnti) e IV (spese rimborso quota capitale mutui
e prestiti);

 il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli IV e V, sommate
alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo
II.

Il bilancio di previsione 2017-2019 è stato redatto nel rispetto degli equilibri di bilancio, come di seguito illustrato.
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
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EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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EQUILIBRIO FINALE
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Riepilogo generale delle entrate e delle spese

Le successive tabelle riportano sinteticamente i  dati del bilancio di previsione 2017-2019 suddivisi secondo i nuovi schemi
contabili armonizzati, fornendo anche un confronto con i dati dell’assestato 2016 e dell’accertato 2016.

Il bilancio è stato elaborato sulla base delle previsioni formulate dai Responsabili dei Servizi, doverosamente ricondotte entro
limiti di sostenibilità complessiva e di rispetto dei vincoli di finanza pubblica (per i quali si rimanda all’apposito paragrafo); dalla
risultanze si evidenzia una manovra complessiva di € 65.840.291,32 per l’esercizio 2017, € 59.598.943,02 per l’esercizio 2018
ed € 57.939.709,74 per l’esercizio 2019 il cui dettaglio è riportato nelle successive tabelle.
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RIEPILOGO SPESE PER MISSIONI
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RIEPILOGO SPESE PER TITOLI
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Analisi

delle entrate correnti

TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

La tabella evidenzia le previsioni delle principali entrate tributarie nel bilancio 2017 raffrontate con le previsioni definitive 2016;
di seguito, si illustrano nel dettaglio le modalità di elaborazione delle previsioni di bilancio per tali voci.
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L’incremento è dovuto essenzialmente alle somme che si prevedono di recuperare dalle misure adottate dall’Amministrazione
volte al contrasto dell’evasione tributaria, in modo particolare a riguardo dell’IMU e della TARI.

IMU

La previsione complessiva del gettito nell'anno 2017 è stimata in € 10.962.224,00 di cui:

 IMU recupero evasione e coattiva per € 3.450.000,00
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 IMU ordinaria per €  7.512.224,00

Relativamente al recupero dell'evasione pregressa riferita al tributo ICI, è previsto uno stanziamento di € 20.000,00.

Ne  deriva  che  le  somme  complessivamente  derivanti  dalla  lotta  all'evasione  tributaria  (ICI  ed  IMU)  che  si
prevedono di stanziare ammontano ad € 3.470.000,00.

La stessa è effettuata tenendo conto delle politiche fiscali dell’Ente, della normativa vigente con le modifiche introdotte dalla
Legge di  Stabilità  del  2017 e delle  modalità  di  contabilizzazione previste  dal  nuovo principio  della  competenza finanziaria
potenziata. In merito alla previsione d'incasso dell'IMU ordinaria, si specifica che:

a) l'Amministrazione Comunale ha previsto una riduzione del gettito pari ad € 300.000,00 rispetto all'anno 2016, in virtù
della prossima adozione del nuovo Piano Regolatore Generale, che prevede una sostanziale riduzione degli indici di edificabilità.

b) le modalità di calcolo del gettito sono state definite in funzione di quanto stabilito dal comma 10 della legge di stabilità 2016  
che interviene sull’art. 13 del dl 201 del 2011, in materia di IMU con le seguenti previsioni:

- lett. A comma 10 - la possibilità per i Comuni di assimilare all’abitazione principale l’abitazione concessa in comodato ai 
parenti in linea retta entro il primo grado (figli, genitori)

- lett. B comma 10 - l’introduzione della riduzione del 50% della base imponibile IMU per le unità immobiliari – fatta eccezione 
per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 – concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo 
grado (genitore/figlio) che le utilizzino come propria abitazione di residenza, sulla base dei seguenti requisiti:

- il comodante deve risiedere nello stesso Comune;

- il comodante non deve possedere altri immobili in Italia ad eccezione della propria abitazione di residenza (nello stesso 
Comune), non classificata in A/1, A/8 o A/9;

- il comodato deve essere registrato.

Il possesso dei requisiti per godere della riduzione della base imponibile dovrà essere attestato mediante l’ordinaria 
dichiarazione IMU.
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lett. C-D comma 10 – l’abrogazione del regime agevolativo dei terreni agricoli posseduti e condotti da imprenditori agricoltori
professionali (IAP) e coltivatori diretti (CD), poiché questa fattispecie viene interamente esclusa dall’IMU (come già è
per la Tasi) dalla legge di stabilità 2016

Le aliquote per l'anno 2017, non sono variate rispetto a quelle dell'anno precedente e sono sinteticamente le seguenti:

Descrizione Misura aliquota

a) Prima abitazione e sue pertinenze al massimo una per ognuna delle Categorie C/2, C/6 e C/7, relativa  alle categorie
A1, A8, A9.

0,60%

b) Abitazioni  concesse  in  uso  gratuito  a  parenti  in  linea  retta  di  primo grado (genitore-figlio/figlio  genitore)  e  sue
pertinenze aliquota pari 0,06% in meno di quella stabilita dall’art. 13 comma 6 del D.L. 201/2011 e successive modifiche
ed integrazioni

0,70%

c) Immobili concessi in locazione a canone concordato regolarmente registrati  incremento dello 0,09% dell’aliquota
stabilita  dall’art.  13  comma  6  del  D.L.  201/2011  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  con  riduzione  del  25%
dell'aliquota stabilita dal Comune come integra il comma 53 della L. 28/12/2015 n. 208.

0,85%

d) Immobili  di  proprietà  dell’A.T.E.R.  regolarmente  assegnati  in  locazione  aliquota  pari  0,30% in meno di  quella
stabilita dall’art. 13 comma 6 del D.L. 201/2011 e successive modifiche ed integrazioni.

0,46%

e) Aree fabbricabili incremento dello 0,05%  dell’aliquota stabilita dall’art. 13 comma 6 del D.L. 201/2011 e successive
modifiche ed integrazioni

0,81%

f)  Immobili  ad uso produttivo classificati  nella  categoria  catastale D) incremento dello  0,21% dell’aliquota stabilita
dall’art. 13 comma 6 del D.L. 201/2011 e successive modifiche ed integrazioni

0,97% di cui 0,76%
a favore Stato e
0,21% a favore

Comune

h) Per tutti gli altri immobili ad esclusione delle tipologie indicate alle lettere a), b), c), d), e), f) incremento dello 0,30%
dell’aliquota stabilita dall’art. 13 comma 6 del D.L. 201/2011 e successive modifiche ed integrazioni.

1,06%
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i) DETRAZIONE: Detrazione da applicare all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, sottoposta all’imposta,
fino  a  concorrenza  dell’ammontare  dell’imposta  (art.  13  comma  10  del  D.L.  201/2011  e  successive  modifiche  ed
integrazioni)

€ 200,00

l) DETRAZIONE: Detrazione da applicare alle unità immobiliari di proprietà dell’A.T.E.R. e della cooperative edilizie a
proprietà indivise assegnati ai soci (art. 13 comma 10 del D.L. 201/2011 e successive modifiche ed integrazioni)

€ 200,00

m) E’ ASSIMILATA all’abitazione principale:
1) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata o concessa in
uso gratuito a parenti;
2) l'unità immobiliare, iscritta o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unico immobile, posseduto, e non concesso in
locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento
militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonche' dal personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n.
139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale
e della residenza anagrafica;
3) l'unica unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe
degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto
in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso.

n) Per gli immobili concessi in uso gratuito in linea retta di primo grado (genitore-figlio, figlio-genitore) l’applicazione
dell’aliquota  dello  0,70% è riconosciuta  a  condizione  che  l’immobile  sia  stato  concesso in  uso gratuito  e  che  venga
utilizzato dal comodante quale abitazione principale.

o) La concessione in uso gratuito dell’immobile dovrà essere certificata a mezzo di dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà ai sensi del DPR 445/2000, da compilare  da parte del concedente nel rispetto delle modalità definite dal Comune
di Spoleto.
p)  riduzione dell'imponibile del  50%  per abitazioni  concesse in  uso gratuito a  parenti  in linea retta  di  primo grado
(genitore-figlio/figlio-genitore) e sue pertinenze (fatta eccezione per le cat. A1/A8/A9) come riportato dal comma 10della
L. 28 dicembre 2015, n. 208.
il comodante per godere di questa agevolazione deve:
a) risiedere nello stesso Comune del Comodatario;
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b) non deve possedere altri immobili abitativi in Italia (risoluzione ministeriale n. 1/df del 17 febbraio 2016) ad eccezione
della propria abitazione di residenza, che deve essere ubicata nello stesso Comune e non deve essere classificata nella
categoria catastale A1/A8/A9;
C)il comodato deve essere registrato.

TASI

La previsione è stata effettuata tenendo principalmente conto dei valori accertati nell'anno 2016. 

Il comma 14 della Legge di Stabilità 2016 sancisce l’esclusione dalla TASI delle abitazioni principali, declinandola anche con
riferimento alle specificità del tributo. Le modifiche incidono sulla disciplina TASI dettata dalla legge di stabilità 2014 (legge
n.147 del 2013).

In particolare,  la  lettera a),  con una modifica al  comma 639,  elimina la Tasi  dagli  immobili  destinati  ad abitazione
principale  non solo  del  possessore,  ma anche  “dell’utilizzatore  e  del  suo  nucleo  familiare”,  ad  eccezione  degli
immobili classificati nelle categorie A/1, A/8 e A/9 (cd. “immobili di lusso”). 

In buona sostanza, il presupposto impositivo della TASI diviene ora  il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati e
di aree edificabili, ad eccezione dei terreni agricoli e dell’abitazione principale. Restano imponibili le abitazioni “di lusso” (A/1,
A/8e A/9), mentre l’aliquota TASI dei cd. “immobili merce” è ridotta all’1 per mille, fintanto che restino invenduti e non siano in
ogni caso locati. E’ concessa la facoltà ai Comuni di modificare in aumento la suddetta aliquota sino al 2,5 per mille o, in
diminuzione, fino all’azzeramento. La norma stabilizza a regime il limite già in vigore per gli anni 2014 e 2015.Va osservato che
l’aliquota non potrà comunque essere aumentata rispetto al livello del 2015 per effetto del blocco degli aumenti disposto dal
comma 26 della legge di stabilità.  Infine, la lettera d) integra il co.681 della legge di stabilità 2014. 

Viene previsto che il possessore di un’abitazione destinata ad abitazione principale dal detentore (ad es. locatario), ad eccezione
degli “immobili di lusso”, versa la Tasi nella percentuale stabilita dal Comune con regolamento relativo all’anno 2015. Nel caso in
cui il Comune non abbia provveduto ad inviare la delibera entro il termine del 10 settembre 2014 ovvero non abbia affatto
determinato tale quota, la percentuale di versamento a carico del possessore è pari al 90 per cento dell’ammontare complessivo
del tributo. Sulla base di quanto sopra, l'aliquota Tasi 2017 per gli immobili di lusso per le fattispecie è la seguente:

Descrizione aliquota Aliquota TASI
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Immobili  rurali  classificati  nella  categoria  catastale
D.10 e nelle altre categorie catastali con annotazione
di ruralità

0,10%

RILEVATO che in base all’art. 57 del regolamento comunale TASI il tributo è destinato al finanziamento dei seguenti servizi
indivisibili  comunali,  i  cui  costi  previsti  per  l’anno  2017,  determinati  secondo  quanto  indicato  dall’articolo  del  citato
regolamento, sono dettagliatamente di seguito riportati:

Servizio Voci di costo Importo previsto 2017 (€)

Servizio di polizia locale Costi € 2.200.000,00

Servizi  correlati  alla  viabilità  ed  alla
circolazione stradale

Funzione 8 Servizio 1

Contratto A.S.E.

€ 140.600,00

€ 280.881,00

Servizio di illuminazione pubblica Funzione 8 Servizio 1

Contratto A.S.E.

€ 612.000,00

€ 239.000,00

Servizi di protezione civile Funzione 9 Servizio 3 € 224.162,00

Servizi relativi ai parchi ed alla tutela
ambientale  del  verde,  altri  servizi
relativi al territorio ed all’ambiente

Funzione 9 Servizio 6

Contratto A.S.E.

€ 279.509,00

€ 304.605,00

TOTALE COSTI SERVIZI INDIVISIBILI € 4.280.757,00

Ne deriva che il gettito complessivo del tributo stimato per l’anno 2016 ammonta a presunti € 115.000,00 con una copertura
prevista dei costi dei servizi indivisibili finanziati del 2,68%, così determinata:
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Gettito complessivo stimato TASI (A)
€ 115.000,00

Costo complessivo stimato dei servizi indivisibili finanziati con
il tributo (B)

€ 4.280.757,00

Differenza (B-A)
€ 4.165.757,00

Percentuale di finanziamento dei costi (A*100) / B
2,68%

CONSIDERATO che  gli  eventi  sismici  del  24 Agosto  e  26-30 Ottobre  2016 hanno reso  necessari  numerosi  interventi  di
Protezione Civile, i quali sono ancora in fase di svolgimento. Il Comune, vista l'attività di sopralluoghi ancora in corso e non
essendo in possesso di tutte le ordinanze di inagibilità, non è in grado di stimare il gettito dovuto dal mancato introito dei tributi
IMU e TASI a seguito dell'esenzione prevista dall'art. 48 del DL n. 189 del 17 Ottobre 2016.
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TARI

La previsione, iscritta tra le entrate del bilancio 2017 è frutto dei dati forniti dal gestore VUS S.p.A. relativamente al piano
finanziario e dei costi sostenuti direttamente dal Comune per l’erogazione del servizio.

La previsione di bilancio 2016 è pari ad € 6.302.557 ed è destinata a finanziare le seguenti voci di spesa: 

Il piano finanziario del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani presentato per l’anno 2016 comporta
un costo complessivo di € 6.302.557  di cui € 5.804.874 (I.V.A. inclusa) dovuto al soggetto gestore del servizio come indicato
nel Piano Finanziario di gestione integrata dei rifiuti rimesso dalla Valle Umbria Servizi S.p.A. al netto del costo di gestione del
servizio per le istituzioni scolastiche statali, risultante pari a circa € 28.000 e integrato con gli ulteriori oneri ed  € 497.683,00
per costi sostenuti direttamente dal comune per il servizio di front office, back office, call center, utilizzo del software gestionale,
gestione banca dati, predisposizione, stampa ed invio degli avvisi di pagamento e dei successivi solleciti bonari, registrazione dei
pagamenti, creazione del file per la gestione degli accertamenti e della riscossione coattiva, accantonamenti.

Sulla base della banca dati dell’utenza comprendente il numero di soggetti, le superfici, le attività esercitate, le dimensioni dei
nuclei familiari ed utilizzando i coefficienti ka, kb, kc e kd attualmente vigenti, la piena copertura del costo complessivamente
sopra  quantificato,  viene  raggiunta  attraverso  l’applicazione  delle  tariffe  per  le  utenze  domestiche  e  per  le  utenze  non
domestiche (comprese le tariffe giornaliere), prevedendo per le attività la strutturazione nelle categorie definite negli stessi
allegati.

La ripartizione tra utenze domestiche e utenze non domestiche, è quantificata rispettivamente nel 54% per il domestico e 46%
per il non domestico, sulla scorta di una elaborazione criterio conforme allo spirito dell'art. 5 del D.P.R. 158/1999 che prevede la
necessità di assicurare nella formulazione della tariffa delle agevolazioni per le utenze domestiche.

Per la struttura intrinseca della tassa rifiuti, poiché le spese devono trovare integrale copertura nel piano finanziario e quindi
nelle entrate corrisposte dal contribuente, una eventuale modifica delle voci suddette non altera sostanzialmente gli equilibri.

Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibite,
suscettibili di produrre rifiuti urbani; il tributo è dovuto da chiunque possieda o detenga tali locali ed aree, considerando le
superfici già dichiarate o accertate ai fini del precedente prelievo sui rifiuti. Nella determinazione della superficie tassabile non si
tiene conto, comunque di quella parte in cui si formano di regola rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a
proprie spese i relativi produttori.

L’Amministrazione nella commisurazione della tariffa ha l’obbligo di copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio,
ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori; ne consegue
che le utenze vengono distinte in utenze domestiche ed utenze non domestiche e la tariffa per ciascuna tipologia è composta da
una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio riferite in particolare agli investimenti
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per le opere e dai relativi ammortamenti, e da una parte variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e
all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. 

Le tariffe sono determinate dal montante complessivo che configura la copertura totale dei costi del servizio di gestione dei
rifiuti urbani ed assimilati, anche in relazione al Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio e  tenuto conto degli obiettivi
di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e del tasso di inflazione programmato e deve rispettare
l’equivalenza di cui al punto 1 dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99.

L'Amministrazione Comunale, al fine di agevolare le   attività economiche colpite, anche indirettamente, dagli eccezionali
eventi sismici   verificatisi nel nostro territorio a partire dal 24/08/2016, ha individuato quale misura di sostegno atta a facilitare
la loro ripresa, la   sospensione del pagamento della TARI e sino al 30 novembre 2017  .

Pertanto le utenze non domestiche appartenenti alle categorie tariffarie 7,8,13,14,15,17,18,21,22,23,24,27 e 29 (ovvero tutte
le piccole attività commerciali, artigianali, nonché le attività turistico-ricettive) anziché pagare la tassa sui rifiuti (TARI) in n. 2
rate aventi scadenza rispettivamente il 31 maggio e 31 luglio 2017, potranno beneficiare della sospensione del pagamento del
tributo sino al 30 novembre 2017.

Di seguito si riportano le tariffe fisse e variabili suddivise rispettivamente per le utenze domestiche e non domestiche:
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TOSAP TEMPORANEA

Per le stesse finalità agevolative connesse agli eventi sismici del 2016 descritte per il tributo TARI, l'Amministrazione Comunale,
ha disposto la sospensione dei termini di pagamento della TOSAP temporanea sino al 30 novembre 2017, in ordine ai soggetti
ed alle tipologie di occupazione di seguito individuate:

1) titolari di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande per occupazioni stagionali con dehors, pedane, tavoli,
sedie ed altri elementi di arredo;

2) ditte operanti nel settore edilizio e/o soggetti privati (proprietari dell'immobile o titolari di altro diritto reale) per occupazioni
con posa di ponteggi ed altri mezzi necessari all'esecuzione di lavori di manutenzione, riparazione e/o ricostruzione di fabbricati.

Tale  sospensione opera esclusivamente per  gli  adempimenti  relativi  all'esercizio  2017 e non anche per  eventuali  posizioni
debitorie pregresse.

ADDIZIONALE IRPEF 2017

Relativamente all’Addizionale Comunale Irpef, si prevede di realizzare un importo di € 3.408.308,00; il suddetto introito può
essere raggiunto mantenendo per l’anno 2017 la stessa aliquota dello 0,8%, con una soglia di esenzione ad € 10.000,00 così
come stabilito lo scorso anno.

IMPOSTA DI SOGGIORNO

Con la Delibera del Consiglio Comunale n. 47 del 17 giugno 20015 avente ad oggetto “Regolamento dell'imposta di soggiorno
nella città di Spoleto: esame ed approvazione. Istituzione dell'imposta” il Comune di Spoleto ha istituito, ai sensi dell’art. 4 D.lgs
n. 23/2011, a far data dal 01/10/2015, l’Imposta di Soggiorno e approvato il relativo regolamento con il quale si è provveduto a
declinare gli aspetti operativi e gestionali, ivi comprese le esenzioni, oltre che di controllo e sanzionatori.

In particolare quindi l’imposta è corrisposta per ogni pernottamento nelle strutture ricettive ubicate nel territorio del Comune di
Spoleto, fino ad un massimo di 4 pernottamenti consecutivi ed è dovuta dai soggetti non residenti nel Comune che alloggiano
nelle strutture stesse.

Il gettito dell’imposta è stato stimato in € 200.000 annui sulla base dei dati stimati in funzione delle presenze annue che fanno
riferimento ai soggetti d’imposta. 
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L’imposta sarà destinata in conformità al disposto normativo di cui all’art.  4, comma 1, del D.lgs n. 23/2011 a finanziare
interventi di opere pubbliche e spese in materia di promozione turistica e contrasto all’abusivismo commerciale.

Di seguito, si riporta le tabelle illustrative del contributo dell’imposta di soggiorno differenziato per tipologia di struttura ricettiva
alberghiera ed extralberghiera

ESERCIZI ALBERGHIERI

1 stella € 0,50
2 stelle € 0,80
3 stelle € 1,00
4 stelle € 1,50
5 stelle € 2,00
Alberghi, motel, alberghi residenziali, alberghi diffusi, villaggialbergo, residenze della salute-beauty-farm

ESERCIZI EXTRALBERGHIERI
Country house - residenze di campagna € 1,00
Case e appartamenti per vacanze € 1,00
Case per ferie € 1,00
Case religiose di ospitalità € 1,00
Centri soggiorno studi € 1,00

AGRITURISMI € 0,80

RESIDENZE D’EPOCA € 2,00

STRUTTURE RICETTIVE A CARATTERE NON IMPRENDITORIALE
Affittacamere € 1,00
Bed and Breakfast € 1,00
Case ed appartamenti ad uso turistico € 1,00
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FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE

Il Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) è stato previsto tenendo conto di quanto previsto dalla Legge di Stabilità 2017; in
particolare, è stato previsto un incremento del FSC in misura pari alla quantificazione delle principali esenzioni/agevolazioni IMU
e TASI per un importo stimato pari ad € 5.855.543,40.

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

Nell’ambito dei trasferimenti correnti iscritti al titolo 2° dell’entrata, la previsione 2017 è stata prevista in € 6.840.933,40

con  un  incremento  rispetto  all’assestato  2016  (€  5.687.117,49)  dovuta  principalmente  all'inserimento  dei  trasferimenti
regionali per il Sisma  2016.

Le principali voci di trasferimenti correnti, come evidenziato dalla tabella sottostante, sono relative a: 

CAPITOLO 225501 -  CONTRIBUTO REGIONALE PER TRASPORTO PUBBLICO URBANO € 2.240.439,00
CAPITOLO 200026 - TRAFERIMENTO COMPENSATIVO STATO IMU – TASI € 436.000,00
CAPITOLO 225402 - TRASFERIMENTI INPS HOME CARE PREMIUM € 180.000,00
CAPITOLO 225404 – 225405 – 225406 – 225407 – 226008 - TRASFERIMENTI REGIONALI AGENDA URBANA 177.700,00
CAPITOLO 219001 - 219002 – TRASFERIMENTI REGIONALI SISMA 2016  € 2.115.000,00

Di seguito si riportano le principali voci dei trasferimenti:

Legenda

Ass 2016 = Variazioni definitive approvate dal
CC in sede di assestamento

Acc 2016 = Valore accertato per l'anno 2016

Prev 2017/208/201/ = Stanziamenti di bilancio
previsti per le annualità 2017/2018/2019
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TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Le entrate extratributarie 2017 ammontano ad € 10.284.226,41 e rispetto ai valori previsti per l'assestato (€ 11.590.406,02)
e dell'accertato (10.739.290,73) del 2016 diminuiscono rispettivamente di € 1.306.179,61 ed € 455.064,32

Di seguito, si riportano i principali stanziamenti per le entrate extratributarie:
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I principali decrementi sono dovuti alle seguenti voci di entrata:

CAPITOLO 394501 - RECUPERO SPESE GESTIONE TRIBUNALE € - 561.000,00 (dal 1 settembre 2015 il Ministero di Grazia e
Giustizia provvede direttamente al sostenimento delle spese di gestione dei Tribunali);
CAPITOLO 315029 - SANZIONI VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA RUOLI € -390.000,00 (riduzione delle previsioni di
entrata).
CAPITOLO 371003 – CENSI E CANONI VUS € 165.960,38
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Analisi delle spese correnti

LE SPESE CORRENTI

Preliminarmente alla disamina degli aggregati che compongono le spese di parte corrente è opportuno evidenziare la nuova
struttura del bilancio (parte spesa) alla luce degli articoli 12- 14 del D.Lgs. n. 118/2011 secondo il quale la classificazione,
secondo livelli successivi di dettaglio, è la seguente:

 Missioni, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle Amministrazioni
 Programmi, rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle

missioni

L’unità elementare di bilancio della parte spesa, ai fini del voto, è rappresentata dai Programmi.

La parte spesa del bilancio finanziario è inoltre rappresentata secondo la suddivisione delle Missioni/Programmi per Titoli, definiti
secondo gli impieghi delle spese e per Macroaggregati, definiti secondo la natura economica della spesa. 

A livello complessivo la spesa corrente dell’esercizio 2017 ammonta ad € 43.140.302,84 a fronte della spesa in assestamento
2016 di € 43.008.889,03.

Si raffrontano, di seguito, in maniera maggiormente dettagliata, le spese correnti per missioni e per macroaggregati.

Di seguito si riporta l'andamento della spesa corrente al netto dei fondi (FCDE, F.do Rischi, F.do Riserva) al fine di verificare un omogeneo confronto con le
spese  a consuntivo non essendo i fondi soggetti ad atti di impegno.

Occorre considerare che la spesa corrente prevista per il 2017 è altresì influenzata dalle somme stanziate per le spese imputabili
agli eventi sismici pari ad € 2.115.000,00 per spese relative ai contributi di autonoma sistemazione (€ 1.500.000), spese varie
di acquisto beni e servizi per il terremoto (€ 615.000) ed altre spese per il personale per Co.Co.Co. (€ 99.500), straordinari (€
202.000) ed IRAP (€ 21.500). Pertanto al netto di tali somme, la spesa corrente per il 2017 ammonta ad € 35.847.786,76.
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SPESE PER MISSIONI
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SPESE CORRENTI PER 
MACROAGGREGATI

Previsioni 2017

Redditi da lavoro dipendente 9.265.191,65

Imposte e tasse a carico dell’ente 569.903,30

Acquisto di beni e servizi 24.624.799,65

Trasferimenti correnti 1.848.000,89

Interessi passivi 1.029.874,00

Altre spese per redditi da capitale 0,00
Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 53.000,00

Altre spese correnti 5.749.533,35

Totale 43.140.302,84

Una disamina più analitica meritano le voci relative al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità/Fondi per potenziali passività latenti.

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

Il nuovo sistema contabile armonizzato prevede la costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE)
destinato a far sì che entrate incerte e di dubbia riscossione non siano immediatamente utilizzate per finanziare la spesa.

Il Comune di Spoleto, in aderenza a quanto disciplinato dal principio di contabilità finanziaria applicato, ha accantonato una
quota dell’avanzo di amministrazione in relazione al FCDE, a seguito dell’individuazione puntuale delle entrate previste a bilancio
che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione (principalmente entrate tributarie, sanzioni da codice della strada,
entrate da servizi a domanda e rendite patrimoniali)

I FCDE sono state determinati per ciascuna tipologia di entrata secondo le modalità di calcolo previste dal principio di contabilità
finanziaria applicato, ovvero applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari
al complemento a 100 di una delle tre medie previste (semplice e ponderate).
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A seguito di ciò, l’accantonamento in bilancio per gli esercizi 2017 – 2019 è stato determinato sfruttando l’opzione concessa
dalla legge di stabilità 2015 e prevista dallo stesso principio di contabilità finanziaria applicato ovvero accantonando:

 il 55% dell’importo calcolato per l’esercizio 2016
 il 70% dell’importo calcolato per l’esercizio 2017
 l’85% dell’importo calcolato per l’esercizio 2018
 il 100% dell’importo calcolato per l’esercizio 2019

Nella determinazione della dotazione del fondo si è pertanto proceduto alla definizione dei coefficienti di accantonamento in base
ai criteri enunciati nei principi contabili, e pertanto a calcolare per le categorie di entrata stanziate che possono dare luogo a
crediti  di  dubbia  e  difficile  esazione,  la  media  semplice  tra  incassi  (in  c/competenza + c/residui  per  gli  anni  antecedenti
l'adozione dei nuovi principi, mentre per il 2014 e 2015 solamente gli incassi in c/competenza) e accertamenti degli ultimi 5
esercizi. 

Ai sensi di quanto prevede l'esempio n.° 5 contenuto nel Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n.
4/2 D.Lgs 118/2011), con riferimento agli esercizi del quinquennio per i quali il principio prevede che la media sia determinata
facendo il rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell’anno precedente si è tenuto conto tra gli incassi anche
delle riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente, slittando di conseguenza il quinquennio di
riferimento per il calcolo della media, indietro di un anno. 

Successivamente i coefficienti ottenuti sono stati applicati  agli  stanziamenti 2017 per i  corrispondenti capitoli,  ottenendo il
valore del teorico accantonamento “obbligatorio”. 

Di seguito si evidenziano le modalità di calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità:
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Attività recupero riscossione coattiva ICI ed IMU

Anno Verbale
Accertamento 
competenza

Incasso 
competenza*

incasso/accer
tamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                  2.298.936 €             542.821 € 24%
2012                  1.110.000 €             428.156 € 39%
2013                     917.847 €             467.152 € 51%
2014                  1.251.606 €                1.696 € 0%
2015                     467.191 €                4.352 € 1%

Media Semplice 23% 77%       3.470.000 €       3.000.000 €       2.700.000 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

      1.501.083 €       1.822.744 €       2.144.405 € 

Attività recupero riscossione coattiva TARSU

Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                     802.702 €                     206.121 € 26%
2012                     279.334 €                     193.974 € 69%
2013                     539.284 €                     162.844 € 30%
2014                     523.047 €                      64.997 € 12%
2015                     345.314 €                      29.327 € 8%
Media 

Semplice 29% 71%         250.000 €         200.000 €         100.000 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

        123.817 €         120.280 €           70.753 € 
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Attività recupero riscossione coattiva TARSUG

Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                        1.346 €                        1.100 € 82%
2012                             -   €                             -   € 0%
2013                             -   €                        3.378 € 0%
2014                        2.424 €                          403 € 17%
2015                        1.986 €                             -   € 0%

Media 
Semplice 20% 80%             4.000 €             4.000 €             4.000 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

            1.882 €             2.285 €             2.689 € 

Attività recupero riscossione coattiva TOSAP

38

Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                             -   €                             -   € 0%
2012                             -   €                             -   € 0%
2013                             -   €                             -   € 0%
2014                             -   €                             -   € 0%
2015                      59.271 €                      19.000 € 32%
2016                     345.775 €                      21.452 € 6%
Media 

Semplice 19% 81%         450.000 €         550.000 €         650.000 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

        254.740 €         378.067 €         525.654 € 



Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                     145.877 €                      19.467 € 13%
2012                      80.637 €                             -   € 0%
2013                             -   €                     106.923 € 0%
2014                     102.352 €                      10.523 € 10%
2015                      58.963 €                             -   € 0%

Media 
Semplice 5% 95%           50.000 €           50.000 €           50.000 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

          32.933 €           39.990 €           47.047 € 

Attività recupero riscossione coattiva TARI

Per quanto riguarda il recupero della riscossione coattiva della TARI, gli unici anni di riferimento sono dati dal 2015 e 2016.

IMU Ordinaria
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Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                             -   €                             -   € 0%
2012                  6.651.000 €                  6.315.835 € 95%
2013                  9.384.678 €                  9.414.319 € 100%
2014                  6.700.000 €                  6.157.644 € 92%
2015                  6.850.000 €                  6.601.810 € 96%
Media 

Semplice 96% 4%       7.512.224 €       7.512.224 €       7.512.224 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

                 -   €                  -   €                  -   € 

Per tale categoria di  entrata si  è deciso di  non dover accantonare alcuna somma in  quanto le  previsioni  di  incasso sono
totalmente raggiunte nel  corso dei  primi  giorni  dell’anno successivo a quello di  competenza,  a seguito delle  operazioni  di
regolarizzazione contabile ed essendo, per altro, il tributo incassato per autoliquidazione.

TARI Ordinaria

Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                             -   €                             -   € 0%
2012                             -   €                             -   € 0%
2013                             -   €                             -   € 0%
2014                  6.991.273 €                  8.769.107 € 125%
2015                  6.125.896 €                  3.038.545 € 50%
2016                  6.302.360 €                  4.962.358 € 79%
Media 

Semplice 64% 36%       6.302.557 €       6.302.345 €       6.302.345 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

        680.060 €         742.976 €         776.969 € 

In merito all’accantonamento al FCDE del tributo TARI si specifica che il valore è stato rappresentato al netto dello 0,05 relativo
alle previsioni d'incasso 2017 e del 0,5 relativo ai crediti di dubbia esigibilità delle annualità 2014, 2015 e 2016.
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TARSUG Ordinaria

Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                        8.000 €                        4.820 € 60%
2012                        6.228 €                        5.349 € 86%
2013                      10.000 €                        6.822 € 68%
2014                        2.539 €                        1.565 € 62%
2015                      17.829 €                      14.282 € 80%
2016                             -   €                             -   € 0%
Media 

Semplice 40% 60%           17.000 €           17.000 €           17.000 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

            3.425 €             4.159 €             4.893 € 

TOSAP Ordinaria

Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                     441.623 €                     275.096 € 62%
2012                     211.426 €                     187.671 € 89%
2013                     215.217 €                     183.910 € 85%
2014                     190.628 €                      57.762 € 30%
2015                     218.198 €                     204.529 € 94%
2016                             -   €                             -   € 0%
Media 

Semplice 47% 53%         250.000 €         250.000 €         250.000 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

          47.833 €           58.083 €           68.332 € 
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TITOLO III

Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento Fdo crediti D. E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                             -   €                             -   € 0%
2012                     235.597 €                     299.435 € 127%
2013                     619.836 €                     449.858 € 73%
2014                     381.665 €                     281.349 € 74%
2015                     985.291 €                     298.741 € 30%
2016                     620.691 €                     296.256 € 48%
Media 

Semplice 39% 61%         473.999 €         433.899 €         425.799 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

        119.800 €         133.037 €         156.515 € 

I capitoli di entrata relativi al Titolo III che sono stati individuati come di difficile o dubbia esazione sono i seguenti:

Capitoli TIT III Descrizione
320012 Rette mense scolastiche
352002 Quote compartecipazione centri diurni
363001 Sponsorizzazioni
376001 Noli utilizzo impianti sportivi
370001 FITTI REALI TERRENI AGRICOLI
370004 FITTI REALI FABBRICATI COMMERCIALI
370006 FITTI REALI DIVERSI
371005 RIMBORSO DA TERZI QUOTA IMPOSTA DI REGISTRO ANTICIPATA
378003 INTERESSI SU CREDITI ALTRI SOGGETTI
382001 PROVENTI DIVERSI
383501 RECUPERO SPESE LEGALI
383601 PROVENTI DIVERSI DA FOTOVOLTAICO
387501 RECUPERO SPESE PROGETTAZIONE - 80%
327001 INGRESSI  ED ALTRI PROVENTI IN MUSEI, PINACOTECHE, GALLERIE, MOSTRE E TEATRI.
370101 FITTI ATTIVI CUT
326002 INGRESSI IN MUSEI, PINACOTECHE, GALLERIE
357001 COMPARTECIPAZIONE TRASPORTI SOCIALI

Stanziamenti 2017 Stanziamenti 2018 Stanziamenti 2019 Tipologie
100                     100                     100                      100

43.000                43.000                43.000                 100
25.000                5.000                  5.000                   100
69.985                60.000                60.000                 100
17.650                17.650                17.650                 100
92.376                92.376                92.376                 100

9.990                  8.100                  8.100                   100
1.500                  1.500                  1.500                   100

-                       -                       -                        300
79.400                87.000                72.900                 500
10.000                8.000                  8.000                   500

2.500                  2.500                  2.500                   500
25.000                17.000                17.000                 500

7.825                  8.000                  8.000                   100
86.673                80.673                86.673                 100

-                       -                       -                        100
3.000                  3.000                  3.000                   100

473.999              433.899              425.799               

La suddivisione per tipologia che ne deriva è la seguente:
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Tipologia 
Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

100 357.099       319.399       325.399       
500 116.900       114.500       100.400       
300 -                -                -                

Totale 473.999       433.899       425.799       

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

90.254         100.227       117.914       
29.546         32.810         38.600         

-                -                -                
119.800       133.037       156.515       

Oltre ai valori fin qui riportati, occorre considerare di dubbia o difficile esazione anche le seguenti categorie di entrata, afferenti
al titolo III:

PROVENTI CONTRAVVENZIONALI

Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                  1.120.931 €                     607.381 € 54%
2012                  1.744.008 €                     991.907 € 57%
2013                  2.344.341 €                  1.727.291 € 74%
2014                  2.717.941 €                  2.080.480 € 77%
2015                  2.416.566 €                  1.029.680 € 43%

Media 
Semplice 61% 39%       3.150.000 €       3.150.000 €       3.150.000 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

        853.072 €         932.286 €         974.939 € 

L’importo stanziato per il triennio 2017 – 2019 è stato rivisto rispetto alle previsioni fatte lo scorso anno in relazione all’importo
definito in sede di assestamento. Si è ritenuto opportuno applicare un accantonamento calcolato mediante il rapporto tra incassi
ed accertamenti ponderati, attribuendo una valenza maggiore alle ultime due annualità.
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Recupero evasione da proventi contravvenzionali

Anno 
Verbale

Accertamento 
competenza Incasso competenza* incasso/accertamento

Fdo crediti D. 
E. %

Stanziamento 
anno 2017

Stanziamento 
anno 2018

Stanziamento 
anno 2019

2011                     653.539 €                     185.136 € 28%
2012                             -   €                             -   € 0%
2013                     794.979 €                     120.720 € 15%
2014                             -   €                             -   € 0%
2015                     554.641 €                      63.986 € 12%

Media 
Semplice 6% 94%       1.300.000 €       1.300.000 €       1.300.000 € 

IMPORTO 
ACC.TO 2017 - 
70%

IMPORTO 
ACC.TO 2018 - 
85%

IMPORTO 
ACC.TO 2019 - 
100%

        743.015 €         812.009 €         849.160 € 

Per l’anno 2017 si prevede di emettere dei ruoli  per le annualità pregresse (anno 2014) per un importo complessivo di €
1.300.000. 

RIEPILOGO IMPORTI ACCANTONATI AL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’

L’importo complessivo accantonato per l’anno 2017 al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità è pari ad € 4.326.659, con un incremento
rispetto al bilancio assestato 2016 di un importo pari ad € 751.367. Tali incrementi sono dovuti a maggiori stanziamenti relativi
al recupero dell’evasione tributaria e dei ruoli dei proventi contravvenzionali.

Capitoli Fondo Svalutazione Crediti Descrizione Stanziamenti 2014 Stanziamenti 2015 Stanziamenti 2016 Assestato 2016 Stanziamenti 2017 Stanziamenti 2018 Stanziamenti 2019
TARI 570.798 680.060 742.976 776.969
IMU 0 0 0 0

TARSUG 720 3.425 4.159 4.893
TOSAP 10.460 47.833 58.083 68.332

TITOLO III 149.139 119.800 133.037 156.515
731.117 625.122 625.122 851.117 938.255 1.006.709

1800.96 FCDE recupero multe 345.055 833.055 743.015 812.009 849.160
1800.94 Verbali CDS ed Autovelox 1.086.100 464.173 386.873 583.562 853.072 932.286 974.939
1800.95 recupero evasione tributaria 828.910 376.968 1.145.842 1.533.553 1.879.456 2.008.861 2.176.627

1.915.010 1.572.257 2.502.892 3.575.293 4.326.659 4.691.410 5.007.434

1800.93

SUB TOTALE

TOTALE

625.122625.122
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Di seguito si rappresenta il FCDE suddiviso per tipologia (allegato c al Bilancio di Previsione). Dalla lettura delle tabelle si evince
che il valore dell'accantonamento effettivo, per il triennio considerato, è inferiore a quello obbligatorio per il combinato disposto
dovuto a:

1) applicazione del già citato criterio di gradualità relativo al coefficiente di accantonamento del FCDE;

2) stima di un sostanziale miglioramento della capacità di riscossione dell'ente, derivante dalla messa a regime delle attività di
supporto all'ufficio tributi e dall'efficientamento dell'attività di riscossione coattiva.

Il riepilogo del FCDE suddiviso per tipologia per l’anno 2017 è il seguente:
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Il riepilogo del FCDE suddiviso per tipologia per l’anno 2018 è il seguente:
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Il riepilogo del FCDE suddiviso per tipologia per l’anno 2019 è il seguente:
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FONDO POTENZIALI PASSIVITA’ LATENTI

Tenuto conto che la quota di  avanzo vincolata a fondi  potenziali  passività latenti  in sede di  chiusura della  gestione 2016
ammonta  presumibilmente  a  €  432.972,00,  per  l’esercizio  2017  è  stato  previsto  un  ulteriore  accontamento  pari  a  €
347.874,08,  imputato  al  CAPITOLO  180092  -  ACCANTONAMENTO  PER  RICHIESTE  PRESTAZIONI  DI  SERVIZIO  E
SVALUTAZIONE QUOTE DI PARTECIPAZIONE.

FONDO DI RISERVA

Per garantire la flessibilità del bilancio è stato previsto un fondo di riserva pari a € 180.000,00, conforme ai limiti di cui all’art.
166 del D.lgs 267/2000. Sulla base delle tipologie di spesa imprevista degli ultimi anni si prevede di dover far fronte per la
quota  del  50%  dell’importo  minimo  di  legge  vincolata  a  spese  impreviste,  in  particolare  a  spese  urgenti  e  impreviste
conseguenti ad eventi metereologici, a eventi di protezione civile, a manutenzioni urgenti, ecc. 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CORRENTE

Il fondo pluriennale vincolato (descritto più approfonditamente nella sezione “fondo pluriennale vincolato parte conto capitale”
appostato in entrata per l’esercizio 2017 destinato a finanziare le spese correnti ammonta a € 45.134,19.

2. Risultato presunto di amministrazione anno 2016 

Il risultato presunto di Amministrazione al 31.12.2016 (al netto delle future operazioni di riaccertamento ordinario dei residui) è
pari ad € 8.918.673,32 (confronta paragrafo successivo). Tale risultato evidenzia un miglioramento rispetto al saldo iniziale al
01.01.2016 (€ 3.754.744,94) di € 5.163.928,38.

Come noto, per effetto dell’applicazione dei nuovi principi e schemi contabili, il risultato di amministrazione deve essere ridotto
delle seguenti voci:

-Fondo Crediti Dubbia Esigibilità al 31/12/2016: € 18.389.601,73;

di cui Fondo crediti dubbia esigibilità € 17.956.629,73 

di cui Fondo rischi contenzioso            €       432.972,00
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-Quote Vincolate: € 5.363.767,98

Pertanto per l’anno 2016 l’ammontare complessivo “disponibile” del risultato di amministrazione è pari ad € - 14.834.696,39; 

Tale importo, rispetto a quanto determinato con DGC n° 11 del 13/05/2016 in sede di approvazione del bilancio consuntivo
2015, che evidenziava un valore disponibile di €  -16.434.924,18, migliora di € 1.600.227,79.

Occorre a tal punto considerare che:

a) al 31/12/2015 era emerso un disavanzo pari ad €  1.454.348,06, in seguito al quale l’Amministrazione Comunale ha
operato un piano di rientro in ossequio alle disposizioni dettate dall’art. 188 del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.), individuando
le modalità di copertura nel Bilancio di Previsione 2016-2018, mediante  la suddivisione del suddetto importo in tre rate di
uguale importo pari ad € 484.782,69 per ciascuna annualità;

b)  al  suddetto disavanzo si era aggiunta la quota trentennale costante pari ad € 516.571,59, derivante dal disavanzo
tecnico  generato  a  seguito  del  riaccertamento  straordinario  dei  residui  al  01/01/2015  (pari  ad  €  15.497.147,71),
comportando un valore complessivo da recuperare nel triennio 2016-2018 pari ad € 1.001.354,28  (valore dato dalla
sommatoria della quota annuale del disavanzo tecnico di € 516.571,59 e del predetto disavanzo di € 484.782,69);

c) al 31/12/2015 la quota del disavanzo tecnico era pari ad € 14.980.576,12 (€ 15.497.147,71 - € 516.571,59);
d) al 31/12/2016 la quota del disavanzo tecnico di cui al precedente punto c), al netto della quota trentennale del 2016 di €

516.571,59 è pari ad € 14.464.004,53 (€ 14.980.576,12 - € 516.571,59);

Ne consegue che operando un confronto  tra  il  disavanzo tecnico residuo al  31.12.2016 (€  -14.464.004,53)  ed il  valore
“disponibile”  del  presunto1 risultato  di  amministrazione  al  31.12.2016  (€  -14.834.696,39)  emerge  che  occorre  ancora
recuperare maggiori somme a valere del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare pari ad € 370.691,86.

Pertanto l’Amministrazione Comunale ha, nel corso del solo anno 2016, recuperato quasi integralmente il disavanzo di cui alla
precedente  lettera  a)  e  prevede  con  il  Bilancio  di  Previsione  2017-2019,  di  operare  un  rientro  del  suddetto  disavanzo
nell’annualità 2017, come si evidenzia dal prospetto degli equilibri di bilancio di rappresentato a pagina 5 (cfr. voce AA recupero
disavanzo di amministrazione esercizio precedente). 

1  Tale risultato di amministrazione è soggetto a variazione a seguito del riaccertamento ordinario dei  residui,  che dovrà essere deliberato dal  Consiglio
Comunale in sede di  approvazione del  Conto Consuntivo 2016 (entro il  prossimo 30/04/2017).  Pertanto si  deve considerare presunto anche il  valore del
disavanzo pari ad € 370.691,86.
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Il valore da recuperare nell’anno 2017 è dunque pari ad € 887.263,45 valore dato dalla sommatoria della quota annuale
del disavanzo tecnico di € 516.571,59 e del predetto residuo disavanzo pregresso di € 370.691,86.

3. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016
e relativo utilizzo

Il risultato presunto di Amministrazione al 31.12.2016 è pari ad € 8.918.673,32. A tal proposito, però, va considerata la 
composizione dell’avanzo secondo i vincoli di destinazione previsti per legge e dettati da criteri di prudenza gestionale che fa 
emergere una quota di parte disponibile pari a € - 14.834.696,39 come evidenziato dal seguente prospetto:

Riguardo all’utilizzo dell’avanzo vincolato (applicato al bilancio di previsione 2017), si evidenzia un utilizzo dei vincoli derivanti
da leggi e dai principi contabili pari a € 2.407.722,88, di cui:

 126.186,96 per parte corrente

 2.281.535,92 per parte capitale

51



PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2016
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4. Elenco degli interventi programmati per spese investimento finanziati con risorse disponibili o mediante
ricorso al debito

L’Ente ha effettuato la programmazione dei propri investimenti a valere sugli esercizi 2017-2019 attraverso la redazione del
programma triennale delle opere pubbliche, programmando ove necessario le quote di Fondo Pluriennale Vincolato attraverso i
relativi cronoprogrammi.

Fonti di finanziamento degli investimenti

Per quanto attiene alle fonti  di  finanziamento previste per gli  esercizi  2017-2019, che ammontano complessivamente a  €
7.591.292,45, esse sono sostanzialmente costituite, come meglio dettaglio nella tabella sottostante, da:

 Entrate proprie (alienazione di beni immobili, permessi di costruire, condoni edilizi)
 Contributi agli investimenti da regioni e province
 Mutui 
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Le entrate proprie ammontano a € 4.222.488,99 di cui: 

Le entrate da risorse di terzi per investimenti ammontano € 3.368.803,46 di cui: 
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Interventi previsti nel piano di investimenti

In merito alle spese di investimenti in c/capitale si riportano i singoli interventi previsti con importo superiore ad € 100.000:
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In merito alle spese di investimenti in c/capitale si riportano i singoli interventi previsti con importo superiore ad € 100.000:
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Fondo Pluriennale vincolato (FPV)

Il  fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al finanziamento di
obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Nel bilancio di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è composto da due quote distinte: 

· la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi
precedenti a quello cui si riferisce il bilancio, ma che devono essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio
delle esigibilità; tale quota sarà iscritta a bilancio nella parte spesa, contestualmente e per il medesimo valore del Fondo
Pluriennale Vincolato in entrata,

· le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede
di impegnare nel corso dello stesso con imputazione agli  esercizi  successivi; questa fattispecie è quella prevista nel
bilancio di previsione 2017-2019, sfalsata di un anno tra spesa (anno n) ed entrata (anno n+1) ed è desumibile dal
cronoprogramma degli stati di avanzamento dei lavori relativi agli interventi di spesa di investimento programmati.

Il fondo pluriennale vincolato appostato in entrata per l’esercizio 2017 destinato a finanziare le spese in conto capitale ammonta
ad € 162.702,24.
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5. Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti
I prospetti che seguono presentano il quadro delle entrate e delle spese non ricorrenti, secondo la codifica indicata nel D.Lgs
118/2011.

ENTRATE
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SPESE
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6. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti
Di seguito si riporta l’elenco delle garanzie fidejussorie rilasciate dal Comune di Spoleto:

a) Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. € 3.600,00
b) Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. € 3.450,00

7. Oneri  e  impegni  finanziari  stimati  e  stanziati  in  bilancio  derivanti  da  contratti  relativi  a  strumenti
finanziari derivati.

Il  Comune  di  Spoleto  ha  stipulato  in  data  04/04/2006 un contratto  di  finanza derivata  interest  rate  swap  con  scadenza
31/03/2024, per un importo nozionale di € 19.492.000,00. L’importo ceduto è ad un tasso fisso del 3,711 ed è stato acquisito lo
stesso tasso fisso con commissioni dello 0,0125%. L’operazione è finalizzata all’attualizzazione delle rate di ammortamento e
non determina maggiori o minori interessi a seguito della variazione dell’Euribor in quanto è rimasto invariato il tasso fisso del
3,711, attualmente in linea con i migliori tassi di mercato. Tale operazione fino all’anno 2013 ha prodotto flussi netti positivi,
iscritti al titolo III delle entrate (proventi da ristrutturazione debito).

Il Mark to Market aggiornato al 31/12/2016 è pari a - € 3.342.086,00. Lo stesso varia di continuo e non costituisce proposta di
conclusione del contratto, né termine negoziale secondo cui la Banca concluderebbe l’operazione finanziaria, costituisce invece
l’indicazione del presunto introito minimo o dell’esborso massimo in caso di smobilizzo anticipato e si riferisce al momento
temporale in cui viene rilasciato. Si prevede che tale trend negativo possa configurarsi anche per l’esercizio 2017.

Il Comune di Spoleto, al momento, non ha in atto iniziative finalizzate all’uscita anticipata dalla posizione in essere e quindi il
MtM non rappresenta un onere certo, né tantomeno una obbligazione.

Su tale posizione finanziaria vi è una costante attenzione da parte dell’Amministrazione comunale e viene effettuato un continuo
monitoraggio dei rischi in essere da parte degli uffici competenti.
Dalla data di stipula al 31/12/2013 è stata introitata, quale differenza tra i flussi a carico della Banca e i flussi a carico del
Comune, una somma totale pari ad € 1.444.516,00 interamente destinata al finanziamento di opere pubbliche.
Dall' 1/01/2016 al 31/12/2016 sono state corrisposte somme, quale differenza tra i flussi a carico della Banca e i flussi a carico
del Comune, pari ad €. 132.343,00.
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8. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale, compresi enti ed
organismi strumentali

Il Comune di Spoleto detiene una serie di partecipazioni in diverse società che possono essere così classificate in relazione alla
partecipazione al capitale sociale come definito si sensi dell’art. 2359 del Codice civile, che rilevano la possibilità di influenza
dell’Ente stesso sulle decisioni delle società partecipate.

Il quadro delle Società partecipate dal Comune di Spoleto può essere rappresentato come segue:
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9. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del
bilancio

Vincoli di finanza pubblica

Tra gli aspetti che rivestono maggior importanza nella programmazione degli enti locali, per gli effetti che produce sugli equilibri
di bilancio degli anni a seguire, certamente è da considerare il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Si ricorda, infatti, che il
mancato raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica comporta alcune sanzioni particolarmente gravose e limitanti l'azione
degli enti.  L’obiettivo previsto dalla legge di stabilità 2016 è declinato in termini di saldo di competenza fra entrate e spese
finali, laddove per entrate finali si intendono quelle dei primi cinque titoli e per spese finali quelle dei primi tre titoli del bilancio
armonizzato. 

Il bilancio di previsione 2017 – 2018 - 2019 è coerente con le nuove disposizioni il pareggio di bilancio di competenza finale,
come di seguito riportato:

ENTRATE FINALI  SPESE FINALI

TITOLO VOCE  VALORE 

di previsione

IMPORTO TITOLO VOCE  VALORE di
previsione

IMPORTO

I Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

Accertamenti 28.384.632,40 I Spese correnti impegni 43.140.302,84

II Trasferimenti correnti Accertamenti 6.404.933,40 I Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte 
corrente + altri fondi

Previsioni 
finali

-  4.854.533,35

III Entrate extratributarie Accertamenti 10.284.226,41 I Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti

Previsioni 
finali

----

IV Entrate in conto capitale Accertamenti 6.279.129,48 II Spese in conto capitale 8.935.381,03

V Entrate da riduzione di attività finanziarie Accertamenti -- II Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte 
capitale

Previsioni 
finali

------

Fondo pluriennale vincolato per spese Previsioni finali 45.134,19 II Fondo pluriennale vincolato per spese in Previsioni --------
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correnti conto capitale non derivanti da debito finali

Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale non derivante da debito

Previsioni finali 17.512,56 III Spese per incremento di attività 
finanziarie

impegni --------

                       TOTALE ENTRATE FINALI 51.415.568,44                                        TOTALE SPESE FINALI 47.221.150,52

                                               EQUILIBRIO FINALE 4.194.417,92

La situazione di cassa

Anche per gli Enti Locali la crisi economica ha aumentato le difficoltà di riscossione dei crediti. Considerato che il nuovo bilancio
armonizzato ha ricostituito le previsioni di cassa per l’esercizio di competenza.

L’Ente presenta un fondo di cassa al 1 Gennaio 2017 pari ad € 6.464.940,02 e in considerazione della stima degli incassi e dei
pagamenti in corso d’anno, si prevede un fondo di cassa finale pari a € 7.396.213,89. 

Tale previsione potrà essere suscettibile di variazioni in corso d’anno originate dalle dinamiche finanziarie connesse alla gestione
dei flussi di cassa delle poste più rilevanti.

E’ obiettivo del Comune regolarizzare i flussi di cassa tramite un’accurata pianificazione finanziaria relativamente alle entrate e
delle uscite, da attuare con il coinvolgimento di tutti i settori dell’Ente.

Nella tabella di seguito rappresentata, si riporta una sintetica descrizione delle movimentazioni di cassa previste per il 2016.
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Previsioni esercizi successivi al 2017 (2018 – 2019)

Con il sistema armonizzato il bilancio per gli anni successivi al primo assume una importanza maggiore che in passato poiché: 

· l’esercizio  provvisorio  si  basa  sul  secondo  esercizio  del  bilancio  e  non  sugli  stanziamenti  definitivi  dell’esercizio
precedente;

· i nuovi principi contabili, in base ai quali accertamenti e impegni si imputano negli esercizi in cui sono esigibili, richiedono
maggiormente di impegnare il bilancio degli anni successivi; 

· in un contesto di risorse in diminuzione, il bilancio 2018-2019 è in grado di evidenziare in anticipo le difficoltà che l’Ente
potrebbe incontrare in futuro e dovrebbe essere utilizzato in chiave programmatica per assumere decisioni e proporre
soluzioni che comunque richiedono tempo per essere attuate. 

Il bilancio 2017-2019 è stato costruito a legislazione vigente per cui: 

· tiene conto dei tagli disposti dal D.L. 95/2012;
· è stato confermato l’ammontare di spesa per servizi previsti nel 2016; 
· prevede per i Fondi Crediti di Dubbia Esigibilità 2018 e 2019 le percentuali di accantonamento previste dal principio di

contabilità finanziaria applicato.

10. Conclusioni 
Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi contabili; tuttavia per le ragioni
espresse in premessa sulle modalità e i tempi di approvazione del bilancio 2017 – 2019, si renderà necessario un assestamento
che tenga conto delle variazioni introdotte dalla normativa prevista nella legge di stabilità e dalle leggi ad essa collegate. 
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